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[Veai N. dell'Il corrente) 
bn inteniliamo rispondere in via asso-
laìlo duinande che ci siamo proposte. 
w desumi-re dei principii dui falli so 
i, eonvien oho qui;sli riflettano un giro 
tempo assai maggiore di stuello che ab-
solt'occhio. Per amor del vero dob-
Bio anche dire che se nell'anno in cui 
me proinulg"ta la leggi', si ebbe un nu-
ro piccolo di divorzi in rafiVunto agli 
li successivi, si devo non tanto altri-
ilo alla diffidetvitt (iuanlo alla ignoranza 
Il legge stessa. 

'oicliè certo una ordinanza non si rende 
ragion pubblica in uno Slato con quella 
(l'ili che sarebbe desiderabile. Ci vuole 
I tempo non piccolo, nonostante gli af-
ii prescritti, affinchè essa dal dominio 
gli intelletti di pochi, passi a quello di 
illi, e si diffonda, conosciuta, in tulli i 
Esi che lo Stato abbraccia. 
E come corollario a questo principio, ne 
ITO una nuova considerazióne. 
Nell'anno 1885 si osserva un aumento 

Bsiderevoie - lo abbiamo già detto - di 
ativ in raffrontò all'anno precedente. Dn 
numero non deve farci ' di subilo ba-

lare l'idea d'un rapido progresso fal­
si negli animi della necessità del divomo. 
Esso si spiega il perchè la legge, non 
une lanluslo da tulli conosciuta, nel 
inno che andò in vigore, bensì nel suo-
Bsivo; e pirchè nel 1 8 8 J si aecumula-
iBO i dis-apori, le diatribe degli anni pre­
denti e tutte le molteplici separazioni di 
fpo che già esistevano in passalo. 
Ond'è che una esatta statistica che possa 
mire su questo argomento allo studioso 
irnenti sicuri allo sue disquisrzioni non 
si può avere the a cominciare d'ai 1886 
è appunto da questo che noi inlendia-

I movere. 
Fattoci pei" tanto per essa palese, l'au-
(Dlo progressivo di divorzi, e divo ziali 

ci si. affaccia spontanea la prima domanda 
che ci siamo proposta. 

È un bene o un mule questo aumento? 
It'rantamente: a parer nostro è un male 
per la Francia non piocilo, non tanto per 
se stesso, quanto por gli altri malanni che 
gliene potrebbero derivare. Sia no soliti a 
guardar lutto cose non solo dal loro lato 
teorico, ma anche da quello pr lieo. 

Ora: chi non vede che continuando di 
questo passo si arriverebbe un giorno allu 
'lisgregii'iione della famiglia, della società! 
GeniTiilizzala l'i'lea del divorzio, oonsìde-
nito questo come cosa naturale, si giungerà 
al punto in cui si contrarrà il vincolo ma-
Iriinoniale con maggior spensieratez'ia di 
quello che oggi non si faccia. 

C'insidei'ando noi il matrimonio comi-
un contratto, dacch esso comprende tulli 
gli interessi ed i fini della vita,]vori'emmo 
che gli si desse maggiore importanza. 

Vorremmo che nel C idice, facendo una 
eccezione ai principii generali, venisse tns 
sativamenle stabilito quando lo si potesse 
sciorre, affinchè i giudici non avessero 
poi, sottostando alle influenze esterne, di-
ohiiirarlo nullo per ogni più piccola causa. 

Al contrario si arriverebbe un po' alla 
volta e senza accorgersi al libero amore, 
mascherato da una visita,all'ufficiale dello 
Stato Civile, e così per esso anziché per­
venire a quei principii di vero progresso 
pei quali combattiamo, si farebbe un passo 
inverso. 

11 movente del contratto matrimoniale è 
in via generale il bene reciproco, il reci­
proco male ha da essere dunque il mo­
vente del suo scioglimento. 11 matrimonio 
è bensì perpetuo nella mente degli sposi, 
ma perchè eglino si promettono la felicità. 
Esso è perpetuo e giusto perchè felice, e 
non felice e giusto perchè perpetuo. Se 
dunque la presunta felicità cessa dinanzi 
a un fatto contrario, cessar deva la forza 
obbligatoria del contratto matrimoniale. 

Ma tale fallo deve esser seriamente ac­
certalo, e dev'esser di quelli che tolgono 
alle famiglie la desiderata felicità, appor-
t'indo in esse implacabili discordie, le quali 
oltre che convertire in odio l'amore chi-
prima univa due cuori, preparano ai tigli 
un ambiente morale vizi lo, 

Nili invece l'orlo dubitiamo che le sen­
tenze di divorzio pronunciate dai magi-
stral; francesi per ben 27.313 matrimoni, si 
sieiio inspirate esclusivamente a ciò 

Che se per contrario cosi non fosse, alla 
priuKi iirgDinenliizione più non darcmi) al­
cun peso inclinando a credere allora da 
un tal numero di divoi zi'esserne derivato 
un bene alla Francia. 

Poiché pellratlo avvenire il divorzio, an­
ziché causa di disaffezione, potrà invece 
esser causa di più stretto e più fedele a-
m»re, di più assidue, tollero e dolci cure, 
e, per cosi dire, uno spiraglio dond'esci-
riinno le ^voslio divergenti .ed incostanti, i 
vaghi ed erranti dosiderii. Dove che, l'in-
(Issoliihilita del matrimonio inculenando 
perpetuamente gli sposi è, come a diro, 
un findo riproduttore di desideri continui 
ed inquieti. 

E farà si inoltre che io unioni miitrimo 
nidi non abbiano più a sorgerò con quella 
leggerezza ch'oggi^ giorno, ma per amore 
vivamente e reeiprocamente sentito, ma 
dopo lunga consuetudine dei promessi fra 
loro, e dopo essersi convinti che i loro 
l'uori, come i loro caratteri, batteranno 
sempre all'unisono. 

Itiepilogando: non possiamo in via asso 
luta rispondere alla prima domanda; in 
via relativa però siamo propensi a credere 
che l'aumento progressivo di divorziali possa 
tornare di utilità alla Francia nel caso che 
quelle senten'za si sieno inspirate ai principi 
suesposti, in caso diverso : no. 

Ed ora poco ci resta a dire intorno al 
secondo punto. 

Siamo convinti che le cifre suddette at­
tireranno l'attenzione di coloro che stu­
diano questa importante questione e sa­
ranno sovra tutto impugnate da coloro ohe 
combattono affinchè l'idea da loro soste-
nula possa in giorno non lontana trionfare. 

Badate la Francia essi grideranno a quat­
tro venti: - quando una leggo simile a que­
sta incontra il plauso d'una popolazione, 
ohe ha con noi tanti caratteri di affinila, 
egli non vi ha dubbio che so i'addottassi-
mo pur nella patria nostra tornerebbe di 
qualche utilità, siccome/misura ripar.atricp 
di unioni matrimoniali ratt!e'assortite e di­
venute insoffribili. 

Cunohiudendo: l'istituto del divorzio, è 
Senza dubbio, una neoessi'.à per la vita so­
ciale di un popolo che ha base nel buon 
ordinamento della famìglia: è un diritto 
degli sposi inerente alla natura de! con­
tralto malriraoniale. 

Ma perchè possa riuscire agli scopi pei 
quali è istituito dev'essere ben regolato; 
ristretto a casi determinali lassativamente 
dalla legge, non lasciati all'arbitrio del giu­
dice, a quei tasi che, avvenuti, perturbano 
per sempre «6 i'mt's fmidavueMù il buon 
ordine della famiglia, questa quando cessi 
d'esser sede di affetti miti ,e gentili, e di­
venti scuola d'immorali à pei figli ft logico 
SI sciolga, iifllnehè quest'ultimi oltreché 
raccogliere il cumulo di mah fisici che ere­
ditano colla nascit:, non debbano i.i.be-

vero lo lofo anime ancor vergini di quei 
rancori che hanno allentato e sciolto il 
nodo d'amore che univa i loro genitori, 

Ciian Amedeo Bertolini. 

Pa ria m enìo llaMuno 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Pinalmente si ristabilisce la calma e Boiiaoci 
può continuare il discorso. 

Succeda altro incidente fra Bonaccl e Pu­
gliese. 

Nei corridoi parlasi di duello. 
Si chiude la discussione generale, poi -si ap­

provano gli articoli. 
Si leva.la sodata. 

S 0 1 O P E li O 
Presidenza ZANARDELLt 

[Seduta del 16 maggio 1893) 
Orimakll (ministro) riapoiidendn alla inter-

rnuazione di Onlii.ianni sullo voci ohe corrono 
relativamente al a duplicaziono di una serie di 
biglietti con.sor;!tali di lire miilo o sull'esito del 
processo a suo tempo intentato su detta serie, 
nota che il fatto fu reso noto alta Damerà fin 
dal 1890 colla relazione nella quale si fece la 
storia del fatto stesso, accaduto nel periodo 
dal 1- luglio 1888 al 30 elugno 1889. Dice ohe 
fu allora nominata, una Oommìssìoiie irinchie-
sta, la quale concluse che i biglietti iluplicali 
non erano lejjittimi e cho doveva esservi stato 
un ahuso; l'amministrazione dei Tesoro deferì 
quindi la cosa all'autorità ^ìuriiziarìa. 

Aggiunge che la perdita si limita a 280 rada 
lire, per la quale perdita fu intentato anche 
ssiudizio civile contro il consorzio. Assicura 
cho per effetto ilalla prescrizione dell'aprile 
scorso, non vi è pericolo per l'erario di ulte­
riore danno. 

Bonaccl (ministro) conferma ohe sul fatto 
cui si riferisce Pintorrogazione di Golajanni fu 
aperto un procedimento penale che dovette 
sospendersi per mancanza di indizi. Ora es­
sendosi'trovati periti idonei, il procedimento 
fu ripreso e farà il suo corso regolare. 

Colajannì prende atto dello informazioni di 
Grimaldi, Non è soddisfatto della risposta del 
guardasigilli; trova inesplicabile una cosi lunga 
interruzione, e si riserva di risollevare la que­
stione. Spera intanto che il procedimento non 
soffrirà ulteriori indugi. 

Chiede poi che cosa sia succeduto del pro­
cosso civile contro il consorzio. 

Orimaldi osserva che il procedimento ci­
vile deve necessariamente seguire il procedi­
mento penale. 

Sciacca deplora la lentezza del processo re­
lativo alla Banca Romana. 

Bonacci (ministro) f̂a nn discorso col quale 
cerca di mettere in buona luce l'amministra­
zione del dicastero di grazia e giustizia. 

Si leva la seduta. 
Della politica' ecclesiastica dice che non pia­

cerà a qualcuno, ma è conforme agli interes-
ressi del paese. (Il discorso è accolto fred­
damente] • 

Ad un d-dto momento avendo assicurato ohe 
la magistratura è lasciata indipendente dal 
potere esecutivo, l'on. Setacea interrompe il 
ministro. 

Interloquisce anche Cotajanni. 
Bonact i dice: Quello che fu detto, ho smen­

tito. 
Sciacca'- Ma io ho citato fatti. 
Bonacci: Fatti no; sono opinioni suol 
Setacea: Ho detto coso che tutti sanno. 
Colajannì: D che sa anche il ministro. 
Sciocceb : E il processo Costa ? 
Colajanni.: E il processo Oavalintti ? E le 

dichiarazioni ultime del prefetto Municchi ? 
Succeje un vero putit'eiio; tutti gridano con­

tro il ministro. 
Zanardelti lascia dira gli oratori. 
Tutti assaltano Bonacci con violenza inau­

dita. 

AbMamo da Roma per dispaccio 
(S) ttOMA, 17, oro 7 a. 
Tutto ieri continuò lo soiop.-ro degli scal­

pellini: alla sera lo sciopero divenne ge­
neralo. 

Essendo intervenuti agenti e guardie, gli 
operai ne sforzarono i r cordone. 

Non si fecero arrosti, ma l'inquetudine 
continua. 

L E G E S T A DI R A S ALULA 

La Riforma dell'altro di ci forniva una 
notizia, che pareva un fulmine a ciel se­
reno, ora la Lombardia sullo slesso propo­
sito scrive : 

La notizia che la Mi/Orma dà con riserva 
ci è confermata oggi stesso dà una lettera che 
riceviamo da Livorno did 'capitano Manfredo 
Oaraperio, il quale scrive; 

« Potete dare questa notizia cho nessun gior­
nale ha ancora pubblicata; che, cioè. Ras Aiuta 
fece prigioniero il grasso o bravo capitano De 
Martino, nostro residente in Adna, il quale, 
malgrado la sua pinguetudine, potè fuggire 
dando tutto il suo avere alle guardie che lo 
accompagnavano e lo custodivano. Il De Mar­
tino è ora a Massaua, » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. ~ Oarnot trovasi in via di gua^ 
rigione. 

Cinque anarchici vennero arrestati stamane 
a Levallois, Perret e Courbevoj presso Parigi, 
per la fabbricazione di oggetti esplodenti. La 
polizia scopri tre bombe cariche. 

La Commissione incaricata di pronunziarsi 
riguardo la domanda di autorizzazione a pro­
cedere contro Baudin si compone di 7 membri 
favorevoli alla domanda e 4 contrari. Baudin 
stesso insiste di essere processato. 

WANDERBECIi (HOLENSTEIN), Iti. — lori 
è morto un operaio con sintomi coleriformi. 

Si presero subito le necessario misure di 
precauzione. 

BUDAPEST, 16. — Camera dei deputati. 
Appony svolge la sua interpellanza invilaate 
il ministro della difesa nazionale a ritirare la 
ordinanza proibente agii ufllciali della làndwer 
ungherese di assistere il 21 corr. alla inaugu­
razione dei monumento a Houveds. 

Il ministro della difesa nazionale risponde alla 
iuterpellauza di Oppouy. 

Dopo animata discussione approvasi a gran­
dissima maggioranza le dichiarazioni del mi­
nistro. 

• APPENDICE 
dei Comune - Giornale di Padova 
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Fiore di Spino 

ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(l'l'n|ìrii'.u't lisei'ViUa) 

Né gli.era di paura Felice Marchini, non marito, ma 
hon uomo o nulla più. 

Cosi tra l'uno e l'altro, tra la rabbia di vedersi po-
>po.sta e le cortesie all'ettato e piene d'interesse del sor 
fennehi, la Lisa sbarcava il suo luuario, nell'opinione 
'!i più chiamata un vero modello di sposa. 

Ciò sìgnifloaohenon tutti gli nomini hannO|bastante fiuto 
per conoscere i loro simili, specie poi se questi nascon-
ilono la loro abilità di fingere sotto Io vesti civettuole 
9 provocanti della donna. 

Chi in tutta codesta faccenda si trovava molto a di­
sagio t r a Carlo Candidi. 

Dal momento in cui aveva conosciuto'Ja Nina e le a-
êa giurato di volerle bene, l'idea d'avvicinarsi ancora 

alla Lisa lo spaventava. 
Eppure da principio, quando il sor Marchini aveva 

preso moglie, un certo senso di malcelata invidiuzza 
•'"ra manifestata nell'anima di Carlo Candidi. 

Cosi accade a tutti gli uomini: ciò che ieri appariva 
"a bene, oggi ti viene a noia e quello che per tua di­
savventura ti era gravoso, se trova l'altrui graiiimenlo, 
filò darsi ohe piaccia ancora a te. 

E sempre la benedetta questione del frutto proibito, 

che ti civetta e t'occhieggia dall'alto del suo albero, 
tingendosi di colori sempre nuovi e sempre più vivi. 

Dapprima Carlo Candidi passava - e lo abbiamo detto 
- nel pensiero di Lisa Marchini, come uà essere, al 
quale non vai la pena di por mente. 

Ma poi... poi erano cominciate le civetterie, resa 
più seducenti da quel fare tutto misterioso, da quegli 
atti rig lardosi, che sapevano le mille miglia d'ipocrisia 
e di finzione. 

Lo sguardo della Lisa aveva man mano acquistata 
potenza su Carlo Candidi e una parola detta a rovescio 
dall'elegante donnina non trovava certo indififerenta.gil 
cuore del fidanzato di Nina Guerrini. 

C'era insomma nell' anima di lui un qualche cosa, 
la quale assomigliava di soverchio a quel sentimento 
di titubanza che invade il cuore dei mortali, ogni qual 
volta la malnata passione ti drizza sopra un cammino, 
che seduce, mentre la coscienza e la ragione ti mo­
strano ohe di là non si può passare senza pericolo e 
senza effetti dannosi. 

Lisa Marchini aveva saputo dimostrare il proprio 
dispetto a Carlo Candidi. 

Quella sera poi, dopo le ohiacchere udite all' Isola 
di Caprera, dopo i commenti ohe se n' erano fatti, 
Carlo Candidi aveva più che mai subita l'influenza ma­
ligna della Lisa. 

E quando sulla Piazzetta Pedrocchi ella gli aveva 
susurrato all' orecchio lo strano invito. Candidi aveva 
sentito una puntura al cuore: era il rimorso ohe co­
minciava l'ufficio suo punitore. 

Oh! perchè non aveva egli saputo resistere? 
Non era quella la prima volta, in cui, coma un la­

dro, che si riguarda parlino della propria ombra, egli, 
lo sposo promesso di Nina Guerrini, s' era recato in 
casa della Lisa, quando il marito per uflicio o por abi­

tudine di passar l'oro all'osteria, stava tranquilla, pen­
sando f<irse la sua consorte intenta al lavoro e desiosa 
del suo ritorno. 

Candido non aveva avuto la forza di ribellarsi ; gli 
sguardi della Lisa gli avevano sconvolto il cervello. 

S'era guardato attorno ; tanti facevano come lui. Si 
era guardato innanzi : la Lisa era, bella. Avea pensato 
a Marchini, ma la figura dal marito non gli si era riz­
zata di fronte altera dei propri diritti a tarribile per la 
minaccia che il proposito dì Candidi potea recarvi. 

Stette un po'" sopra pensiero, studiò se fosse male ciò 
ch'egli stava per fare. 

Il silenzio era la sua garanzia ; lo stato coniugale 
dell'antica amante, il suo usbergo, la prudenza doveva 
esseir'e ia salvaguardia migliore. 

Carlo Candidi aveva deciso. 
Ma perchè egli tremava del suo cattivo passo ? 
Eppure bisognava ubbidire I 
Lisa gli aveva parlato in tuono di comando. Poteva 

lui resistere? Onai, guai se quella donna avesse avuto 
in mente una vendetta ! Guai.... tutti i suol sogni sa­
rebbero dileguati in un punto; la Nina, la buona Nina 
avrebbe pianto, avrebbe sofForto.... non l'avrebbe più 
voluto. 

Oh ! potevano quePe labbra purissime unirsi all& 
bocca contaminata dai baci impuri della passiono ? 

Candidi non si facevn questa domanda ; eppure come 
una istintiva a dolorosa visione, gli passava dinanzi la 
figura della Nina e la vedea tutta commossa e lagrimosa 
asciugarsi con una mano gli occhi, ooll'altra spingerlo 
via, lontano da lei, come egli le facesse ribrezzo. 

Carlo Candidi avea 'a morto nel cuore; eppure al­
l' ora consueta prese la via di casa Marchini, battè 
alla porta, gh fu aperto, salì le scale e si trovò di fronte 
a Lisa. 

Egli tremava. 
— Dunque - gli fece senza un saluto, senza un cenno 

l'amante - dunque è beli' e stabilito il tuo matrimonio 
con quella. .. Guerrini ? 

Carlo abbassò il capo. 
Lisa continuava: 
ra E tu la miravi ieri sera inetibriato di fronte a 

me ; tu la guardavi, la susurravi parola d'amore.... Oh 1 
che son io per te? che sono io? 

Lisa avea alzato gli occhi e - come non le era mai 
avvenuto - fìggeva gli sguardi sulla fronte del giova­
notto, che non batteva ciglio, quasi un sentimento di 
paura gli avesse invaso il cuore. 

— Ah I tu non parli ? Ebbene parlerò io, e tu mi 
devi ascoltare. Vedi? prendila pur ia isposa; va, 
corri da lei, mostratene afl'ezioaato, bevi i suoi sguardi, 
i suoi sorrisi, i suoi baci, ma, se io ti vedo, ricordati 
che pur io son donna.... Non invano si giura a me di 
volermi bene. 

Lisa Marchini non pareva più la monachella dall' I-
sola di Caprera : ella avoa assunte forme nuove, stia-
nissime. 

I suoi occhi mandavano baliori di ralibia ; il viso era 
tetro, irritato, nervoso ; il petto le si alzava frequente 
per impulso violento del cuore. 

Lisa non aveva più nulla da nascondere ; cadeva 
l'ipocrisia ed al suo posto entrava l'amor proprio offe­
so, l'alterigia di donna ferita nella pienezza de' suoi sen­
timenti. , 

Carlo Candidi guardava atterrito a quella trasfor­
mazione. 

«= Calmati.... calmati - rispondeva alla Lisa. 

[Continua] 



ogi, sicuri cho egli modesto com'è, non yania 
emmeno i suol otti, che pur sarobboro tali 
1 far Insuperbirò qualunque cittadino. 

T r e n o d i r e t t o G e n o v a - V e n e z i a . 
Sappiamo che la nostra Dopntazioue Provin-
ale, ohe già obhs « fare p')r il passato itisi-
icnti pratiohe affine di ottonerò l'istituzione 
'un treno dirotto, continuativo, percorrendo 
; linea Oenova-Piacenza-Oodogno-Orenaoria-
[antova-Monselice-Venezia, si è ora associata 
Ila nuova domanda fatta dall'Associazione Oe-
erale fra Indu.striali, Commorciaiiti od Eser-
3nti di Genova, speriamo, con esito migliore 
i quello fino ad ora ottenuto. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
ÌJS sera ili sjiovodi 18 oorr., allo ore 8 li2 
ella Sodo Sodalo avrà luogo la ripetizione 
el Concerto musicale dei dilettunti datosi dal 
ircolo il 30 aprile p. p. 
Ogni socio oltre l'iiigresso personale me­
lante esibizione dei biglietto permanente 
mi diritto a norma dello Statuto ad nn Vi-
Jìetto per ogni aziono sottoscritta, che potrà 
ssere ritirato presso la sede sociale nei giorni 
mercoledì e giavedi 17 e 18 corr., dalie 
4 alle 6 pom. 

Ecco il 
P R O G R A M M A 

Ilerold - OMveriure, per grande or­
chestra; 

a) Bach - Musette, per soli archi ; 
&) Bolzoni ~ Melanconia GCimpeUre, per 

orchestra; 
Gounod - Marcia reliffiosa, per gran­

de orchestra; 
Mendelson - !• Concerto, per piano­

forte ed orchestra, signorina Schie-
vano Tereslna; 

Stradella - Aria di chiesa, per orche­
stra, pianoforte ed armoniam. 

Mendolssohu - Marcia di nozze, per 
grande orchestra. 

Direttore d'orchestra Maestro Oitigeppe Pa-
MiO. 
trpiste: sig.na Palamidese Virginia sig.na 
ini Paolina e signorina Squarise Qiusep-

a. 
lltre ai Soci dilettanti si prestano gentil-
ote alcuni professori. 

La Presidenza. 

Disputa, i ng iu r i e , bus se , q u e r e l a . 
Il fatto è accaduto tra gente, che abita in 

S. Pietro a quattordici numeri di distan-
i rivali nella disputa sono da una parte i 
rlello, dall'altra i Qobbato. 
a madre dei primi é lavandaia, il padre 
m beila ragazza che porta il cognome di 

ed il nome di Annetta fa il venditore 
klmte d'acqua fresca. 
Va il venditore d'acqua e la lavandaia, in 
sa m certa camicia e di un creditucoio in-
se qnestione, ieri in Piazza Capitaniato. 
le furono detta di cotte e di crude d'ambo 
iti. 
Weva che tutto fosse finito dopo la di­
lata ingiuriosa della Piazza : ma cosi non 
*è alla sera, quando il figliolo della Car-
0 si recò a casa dal lavoro, non appena 
imato del fatto dalla sua madre, montò 

jtitte le furie e volle prenderne-le difese. 
atti poicliè c'era stata una disputa po-
ire anche tra la figliuola del Qobbato e la 

pia lavandaia, Antonio Carletto - tale è il 
Mei giovane - si rivolse a chiedere ra-
[I all'Annetta, la bella figliola del vendi-
il'aoqua. 
la trovi pure in Piazza Capitaniato all'o-

JKlei Cappelli di Paglia, dove l'Annetta 
lie;J6 con un'amica. 

Alio cortei Antonio Carletto, chiesta ragione 
delle offese alla madre, s,ei|j!a attendere scuse 
foce cadere un gran coft'one sulla faccia della 
disgraziata fanciulla, ohe si diede a piangere, 
difesa e sostenuta dai presenti. 

Certo la coda ai fatti è bruttina. 
Valeva meglio assai che la madre del Car­

letto stesse in silenzio col figliolo. 
Fu brutto consiglio, quello di metterlo di 

fronte agli avversari! 
Speriamo che tutto s'accomodi. 

Sorriere JelF^Me 
T E A T K O G A R i p A L D l 

Meriterebbe l'operetta di ieri ima larga re­
censione. Ma perchè a giudicare la musica 
non vale, quando il nomo del maestro è quello 
dello iSIrauss, né il soggetto, quando si sap­
pia che l'equivoco grazioso n'è la base, con­
cie;) meglio élscorrare dell'esecuzione. 

E diremo tosto che, dopo brevi giorni di 
prova, meglio non si poteva fare. 

C'era, a vero dire, un buon elemento su 
cui si doveva contare, indi una orchestra e«pe-
rimontata abilmente diretta dal bravo signor 
maestro Grandi, poi degli scenari splendidi e 
vestiti sfarzosi; c'era insomma la base a riu­
scir bene. 

E si riuscì infatti. Vna noile a Venezia, 
nel primo atto piacque assai, incontrò più an­
cora al secondo il gusto del pubblico e sollevò 
entusiamo al terzo. 

Certo il noto tenore Acconci, il beniamino 
del teatro, fu veramente fortunato, abile, ot~ 
timo nell'interpretazione e con lui quella crea­
tura gentile della signora Soarez e l 'altra 
pur graziosa delia sig. Biforetti. 

Ma a codesti, che sono i primi, bisogna pur 
aggiungere il Pìracini, cantante ed artista che 
sa il fatto suo ; poi convien ricordare una mac­
chietta graziosa, quella di messor Donato (P. 
Gargano) e V altra dell' avv. Landerico con 
coscÌBiiza e carattere di verità sostenuta in 
vero dialetto veneziano dall'artista Favi. 

Tra questi tre un terzetto trissato - che ca­
cofonìa ! - al terzo atto, un terzetto che as­
somiglia per la facililà dei motivo e per la 
posizione scenica al famoso del Boccaccio. 

Detto questo, il pubblico ha di già compreso 
quale sia la nostra soddisfazione per questo 
spettacolo, e noi consigliamo d'intervenire 
largamente. 

Le verità sono verità : musica eccellente, 
interpretazione coscienziosa, scenari splendidi, 
vestiario magnifloo, cantanti primari di valore 
- cosa si vuole di più? 

Una notte a Venezia deve trovare al no­
stro Garibaldi per lo meno la sua quinta re­
plica. 

Questo il nostro pensiero ed il nostro augu­
rio alla Compagnia, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Operette, diletta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
Una natte a Venezia 

Nella n o s t r a T ìpogra f l a fo rn i t a d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a dil i i ienza q u a l u n q u e 
l avoro , in breve t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

APPENDICE N. d09) 

[tal Comune - Giornale di Padova 

A MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DBLLA 

CONTB:,SSA DASH 

pi» tre mesi di .soggiorno al castello pa-
Ml giovane parlò di ritornare in Un-
ia, 

l'ignei- Fillian risposo oha nulla o' era dì 
l'gionevo'le, che egli stesso l'avrebbe ao-
llSiiato Quo alla frontiera, ma che biso-
l'prima passare per Rsmblay, dava !a 
Iffesenza diventava assai utile, e rivedere 
loco Parigi, che da lungo tempo mancava 
piegante della sua importanza. 
f'»vo non sostenno il contrario, egli a-
I* ciò troppo buona opinione di lui, 
Jlìerablay gli si fece un ingresso signorile, 
W progetto già mandato prima. 
Jsiovaaj, i giovanotti, il parroco, che so 
l*'/o it viUagaio, come si dice nei vau-

si precipitarono a' suoi piedi e chie-
1> quel valoroso e nobile disoandento di 
1 lii non abbandonarli ; egli li rialzò con 
l'ime agli occhi e promise di ritornare. 
Jooii bastava al loro ardore e alle loro 
Penze ; essi volevano tenerselo presso di 

Non sono molti mesi ancora e noi sulle co­
lonne di questo gioì naie mandavamo lietissi­
mi, l'augurio dell'anima nostra ad un amico 
egregio, uscito da malattja, pur vecchio d'a -
ni, vegeto ancora, robusto e promettente. 

Era questi 
BOIlTOIvO L U P A T I 

un nome che a pai e( chi rici>rda o un lieto 
episodio della lotta a Padova jctiptro lo stra­
niero 0 un carattere buono, un amico sincero, 
un probo cittadino, esempio di famigliari e 
civili virtù. 

Aveva da natura cuor d';{U'o, carattere fe­
stevole, gaio, pronto ai frizzi, ai motti; alla 
piacevoiezze*. era w-rca^o HQ' ritrovi, cinto di 
stima, plaudito, conteso. 

Nella sua vita un punto luminoso, quello 
d'aver saputo nella baldanza giovanile, ispi­
rarsi ali' audacia generale e più audace degl 
altri alla provocazìono dello straniero opporre 
la propria volontà e la propria forza. 
Perchè fu B o r t o l o L u p a t i - è bene che lo si 

risappia quest'oggi-ìì giovane coraggioso, che 
obbligò a retrocedere il generale d'Aspre ohe 
tentava col suo cavallo di fendere una folla 
stipata lungo la via deli' Università in reve­
rente omaggio ad uno studente defunto. 

E B o r t o l o L u p a t i non ismeuli colla sua 
vita quell'esordio glorioso: fu sempre liberale, 
schietto, sincero, convinto. 

Muore ad Adrux vecchio, più che setlanten-
tenne, e ci giunge tanto dolorosa la notizia 
della sua dipartita. 

liigli è che codest'uomo aveva saputo tutta 
accaparrarsi la stima e 1' alTetto degli amici 
suoi, giovani e vecchi, avvinti a Lui per sen­
timenti di reciprooaiiza negli affatti, nelle ten­
d e r e , negli ideali. 

Oh i consoli tanto compianto i desolati su­
perstiti. S . ' ~ B. 

Ringraziamento 
Il Dott. Pietro Slievano Veterinario di 

Piove, rende pubbliche grazie a tutti i pietosi 
ohe nella dolorosa perdita deli' ainatis.sinia 
Sposa presero parte al suo immenso dolore, 
e particolarmente a tutti coloro che con tanto 
cuore vollero partecipare al fun'eb'rb accom­
pagnamento, chiedtrndo séusa d'ogni involon­
taria mancanza. 

loro, vedere la sua famiglia perpetuarsi ; spe­
ravano che ben presto una conipagna degna 
di lui, una compagna di stirpe illustre e ric­
ca, avrebbe abbellita la sua vita e gli avrebbe 
dato dei figli belli come il loro padre. 

Il sindaco del comune, personaggio ufllcia-
le, aggiunse can un gesto pieno di dignità; 

= Voi siete r ultimo rampollo d'un branco 
d'eroi, la di cui potenza ha dominato e pro­
tetto i nostri antenati; noi vogliamo che i 
nostri discendenti siano protetti dai vostri I... 

li signor Gustavo Arbrelle, tìglio d' un con­
tadino del Bèarn, press la co.sa sui serio e sì 
persuase che in fatto i suoi antenati aveano 
proletto e dominato gli abitanti di Remblay. 

Da quel momento fu tutto per loro, e l'af­
fetto che loro portò fece la prima breccia alla 
felicità di Sofia; l'orgoglio è uu gran demoli­
tore dei sentimenti, e per servirmi delie e-
spressioni analoghe alla carta di Tendre, l'or­
goglio e l 'amor proprio saiso ia Banda aera 
dei castelli dell' Amore. Essi li distruggono 
per quanto belli, per quanto rispettabili essi 
sieno, e ne vendono 1 materiali all'ambizione 
e alla fortuna. 

Il signor Fillian approfittò di quei momen­
to di tenerezza e di vanità. Con un' immensa 
destrezza, egli distrusse i progetti del suo al­
lievo, avendo l'apparenza di esaltarli lino alle 
nubi, sparse sulla sua fedeltà quella leggera 
tinta di ridicolo che penetra poco a poco nei 
quadri inebbrianti dei ricordi, e li nasconde 
sotto il suo nebbioso volo. 

Poi parlò di Parigi e precisamente nel vero 
momento; Gustavo sentì egli stesso la neces­
sità di rivelore il suo sarto, di ritemperarsi 

AVViSO 
Obbl igaz ione 4 Ojo 

de l la S o c i e t à I t a l i a n a p e r le 
S t r a d e F e r r a t e del IMedi ter raneo 

Riparto della sottosr.rizione 
Ir, seguito al risnItatS della sottoscrizione 

avvenuto nel giorno t) corrente verrà fatto il 
seguente riparto : 

le domande da 1 a 25 obbligazioui rice­
veranno la totalità ; 

le domande da 26 obbligazioni in avanti 
riceveranno il 6.̂  OJQ della loro sotto-
scfir.hiie ; 

Il riparto della consegna dei titoli, e dei 
certificati provvisori avranno luogo presso le 
stesse casse ove vennero fatte lo sottoscrizio­
ni, a partire dal 16 Maggio con ente, nei ter­
mini e coiidizioui del programma di sottoscri­
zione. 

Milano. Roma, Genova, ecc. ecc. 
12 maggio 1893 

P B R Ih CONSOnzlO ASSOTTOHE 
BANCA OliNiii^.ALIi: 

un poco alla sorgente dei modi gentili, onde 
ritornare presso alla sua amica con un'attrat­
tiva di più. 

Quel ragionamento fu inspirato dalla sua sua 
cosioeiiza p uni suo precettore, oha perfetta­
mente ne furono contenti. 

Lo si attorniò, gii si fece raccontare i suoi 
viaggi, le sue avventure; egli taceva su Sofia; 
per quella specie di pudore dei primo amore 
che Mspetta la donna amata. 

Il signor Fillian ne disse qualche parola ai 
suoi intimi amici. 

Gustavo gt' impose sulle prinie siieijzio, ma 
it precettore non ne tenne conta: io s'inter­
rogò, egli negò, poi pHcuiise di supporlo, e 
alla fine confessò eh' era adorato da una de­
liziosa creatura di sedici anni, baronessa con 
trentasei quarti, sempre tacendo del matrimo­
nio, ben inteso, e dei piccoli accidenti della 
nascita dì Sofia. 

CAPITOLO XLVIII * 
I n c o s t a n z a 

li signor Gustavo Arbrelle de Remblay fu 
uno dai primi esempi, da allora si general­
mente seguiti, d' un uomo e d' una nascita, 
ai quali non aveva alcun diritto. 

Lo restaurazione, più dilficìle sotto questo 
rapporto della rivoluzione di Luglio, non am­
metteva senza esame i titoli alla nobiltà. Si 
si conosceva nella buona società, si sapeva 
presso a poco a chi attaccarsi : si si contava, 
e non si penetrava tanto facllmeto nei ranghi 
arricchiti di picche d'alabarde. 

[Continua] 

LA NiiOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO I DANNI DELLA 

o 
Sode in Mi lano - - Via Rove l lo , (J 

VI. Anno di Ei^eroizio 

Tar i l l e mi t i s s imo e p r o p o r z i o n a t e al v a l o r e dei sin(|ol( prot lo t t i 

Riparto di ntili ai mei quinqn,ennaH : 
Cap i t a l e a s s i c u r a l o . , . L, 18.99;5,(>25.— 
- - - • • . . . ' - 8 5 4 2 4 0 1 8 

. . » 5 3 : J . « 9 4 . 7 4 
P r e m i i n c a s s a t i 
S in i s t r i p a o a t i 

GONSim,I0 I>'AMMINtSTU4/,10Nlil, 
Bnrbiano di Beigiojoso d'ISxIe Principe Emilio — ninnami onn. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto - Elia Colonnallo comm. Avguslo 
deputato al Parlamento -— Fornoni iwb. Lucio — Maurelli avn. Emilio 

SlWiAOt 
0. BignozU — f.. De-Sisli — Rozza in,7. Francesco 

DIRETTORE OKNKRALE 

B E L L 0 L I cav. 0. C A R L O 

D i r e t t o r e Div i s iona le p e r la P r o v i n c i a di P a d o v a 

Via S r t r i ^ ^ a n t o p _ S A G G H E T T O ' ' ' ^ " ^ ^ l ^ ^ " " " * 

L'azione tonico-ricostituente dell'EMUL­
SIONE SCOTT maiiifosta -prontamente i suoi 
benefici effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'«Bnni|siono di Scott» da me sperimentata 

in parecchi bambini, sia nella pratica privata 
che ospitaliera, ha corrisposto allo scopo a 
cui è destinata. Agisce difalto corno tonico 
ricostituente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene tollerata dallo' stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dotì. FEANnSSCO TOPAY 
Medico Prìm,neiro.sp. Bahibino Gè.sù, in Roma 

S C I A R A D A 

Cominciano infiìoQie 1'un, l'aUrD, l'intiero 
Hpiegs^ione dslla Sciaraiia ^ncsìiinU 

MiiNO-KCRITTO 

iostre informazioni 
Ci s embra utia ques t ione di l ana 

capr ina quel la di statìDìre se il P a p a 
r^ella pross ima Encic l ica , ecc i te rà , 
«cime fu de t to , le potenze a r i d u r r e 
gli app re s t amen t i mi l i ta r i , o se farà 
sempl ioemente dj i vot i p la tonici per 
la pace. 

Nessuno ha mai affermato elio 
Leone xi i i voglia met te rs i a capo di 
una lega d-il d i sarmo, nò farsene 
l ' iniziatore. 

Come Capo della Ciiiesa Ca t to l ica , 
quan to dire di una rel igione di pace, 
va da so ohe il P a p a , toccando delle 
Gondiziotii del l 'umani t i i e dei t en ta t iv i 
per m i g l i o r a r l e , non può ohe rivol-
;;ersi evange l icamente ai Popol i a ai 
Govern i pe rchè lo secondino in que­
sto suo desiderio. 

Non è quindi un a t to diploimatioo 
che il Pontef ice s a r à per compiere , 
m a un Semplice a t t o di ca r i t à come 
capo della Chiesa. 

Assicuras i che s a r anno fa t te q u a n t o , 
[irima iiiterrojj;az:onì alla C a m e r a circa 
lo s ta to della s icurezza pubbl ica nel 
l-tegno, e c i rca gl i abusi commessi 
col seques t ro di t e l e g r a m m i spedi t i 
nelle provinole . 

*** 
R i c h i a m i a m o l ' a t tenzioue dei let­

tori sul le notizie dei giornali a r r i va t i 
ques ta m a t t i n a c i rca la s i tuazione 
politica, e s o p r a t u t t o circa la so r t a 
dei p roge t t i minis te r ia l i d inanzi alle 
C a m e r e . 

P a r e i ndub i t a to cita i\ ques t i one 
hanoar ia , non che il p roge t to sullo 
pensioni co r rano serio pericolo. 

irò la precedenza del matrimonio civile snl 
religioso. 11 Papa approvò pionaraente la 
petizione. 

C l e ro d a l i n a t o 
(S) ROMA, 17, os'e 10 a. 
Moltissimi vescovi e prelati della Dalma­

zia sono venuti a Roma per riferire al Papa 
suha cattiva condizione dei partiti in l).il-
iiiazia, dove si combiitle una fiera lotta tra 
l'elemento slavo e l'elemento italiano. 

I vescovi scongiurano il l'apa ad |accor-
dare la liturgia slava quale mezzo di com­
battere l'irredentismo. 

R iposo c o a t t o 
(5) ROM.\. n , ore iì a. 
Con Decreto di ieri venne collocato a li-

poso, contro ripetuto parere contrario del 
Consiglio di Stato, il Consigliere di Stato 
Tarc l i ion i , già collocato in aspettativa. 

Questa nuova violenza del ministero è 
commevilatissima. 

Collegio di U d i n e 
(S) ROM.\, -17, ore M.30 a. 
Ieri sera si sono radunali gi' irredentisti. 

vesidunti a Rotria, e proclamarono G i u s t o ' 
M u r a t t l candidato politico pel Collegio di 
Udine al posto di Soismit Doda. 

Bi lanc io dì g r a z i a e g ius t iz ia 
(S) ROMA -17, ore 12 p. 
Si prevede che oggi la Camera respiti-

g'rù il bilancio ili grazia e giustizia in causa 
dell'inlelicissimo discorso di Bonaoci. 

II. O S S E H V A T O R I O ASTHONOIVIICU 
M l'AnOVA 

18 Maggio 1893 
A nnezzodi v e r o 'Ji Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 w. 58 >• 14 
Tempo medio di Roma ore 11 la. 5S ? 41 

Osserva/ . ioni ine teoro ìog ic l ie 
seguite all' altozKH di metri 11 dal suolo u ^ 

metri tiii.7 d<iì lìvinìh m^rì'o de' wart' 

16 Maggio 
3pom,p,i.ai 

•.TiB..') 
-, 20.a -^-25.3;-i-2l.^ 

8.2 'l.-l 
;14 37 

: fi I 13 
sereno scr. 

9 
.sereno 

•4M* • 

Altea duella 
(S) ROMA, n , ore 8.15S a. 
ieri, nei corridoi della Camera, essendo 

avvenuto un alterco vivissimo fra Nicotera 
e Cel'aly per questioni elettorali, si parla 
di un altro duello. 

Lo scontro sarebbe inevitabile per lo 
scambio avvenuto di parole offensive, e di­
casi anche di colluttazione. 

Vescovi Venet i 
(S) ROMA, 17, 01-6 9 a. 
l'ii spiìdila al Presidente del Senato una 

petizione lirmala dal cardinale Luigi Ca­
nossa vescovo dì Verona, e dai vescovi di 
Udine, Bidluno, Feltro, Chioggia, Treviso, 
Padova, Adria, Ceneda e dai vicari gene­
rali di 'Venezia, Vicenza o Concordia con-

.3arometro a ()•- rnil, 
l'ermometro contifJir. 
l'ensionedel vap.aeq. 
ìmidità re'ativtt . . 
,>irezioQe del veuto , 
t'elocità «hil. or.ar. dei 

vanto 
5tato dei cielo . . 

Dalle 9 ant. del 10 alle i» ani lei 17 
Temperatura miaaima = -f 26.'3 

,..i„i,,-l„ _ ^ |;j .g 

P. iiELTRAMa JMri:Uore 
P. SACCHETTO Propirietario 
1,001)6 Angeli gervn'e res/>. 

La Ditta Q\Q, GUERRANfc 
l'U Gio. informa il pubblico cìie nel 
D e p o s i t o V i n i ^HQ in Vìa F a l c o n e 

N- «201 l ì riattivò la vendita del 

^ V I N O NUOVO TOSCANO =^^ 

VAL DI MIEVOLE 
al frcMO di I j , T Z T n a . fiasco 

compreso. 

Amcrle ancora che nel .suddetto locale 

vendasi il V » N O lLsì.lCSa.&XXSk. 

finissimo a Cent. Q C Z 3 '"^ Litro. 

D'affittare ancha subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

al IP piano con ingrasso separato, sitò nel-
I' ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N.' IVOda.chu si suddivide in N. R bellis-'iiii" 
stanxe, eucinn, shraila uucìn;i, loirè Water-
closset, una losaiii elio domina una vista -ii-
cantevole, e di più mi locale, [liano terno) ' . 
p(;r uso Ullldo. 

Per lo ti'attativp, rivolgorsi al pi-ooriel ii-n 
signor 7'osc/it Domenico, aùttante ut P piano. 



GIORNO PER GIORHO 
U .campo ccsidelto liberale iu mcss(? a 

yxìXHoja in questi giorni dalla discussiuni; 
del Consiglio Comunale di Milano iull'm 
segnamento nelle scuole municipali, e dal 
l'altitudine del C:;onsiglio Provinciale di Ber 
gamo, nella circostanza delle no?.ze ' j t -
gente. 

X 
t fatti si conoscono, e quindi non vale la 

pena di ripeterli: l 'insegnamento religioso 
sarà impartito nelle scuole di IVlilano a tutti 
gli allievi, le cui famiglie ne faranno do­
manda, e il Consiglio Provinciale di Ber­
gamo, come ognun sa, venne sciolto, e 
quindi si dovrà procedere a nuove elezioni 
nel termine fissato dalla legge. 

• X 
1 liberali di Bergamo, sempre cosidetti 

perchè altri pensano diversamente da lo-
ro, e non per questo si credono meno li­
berali, fanno la voce grossa, e denunziano 
gii avversari Cùms nemici àei)a nazione, 
perchè volarono il faiposo ordine del giorno 
fieramente incriminato. 

X 
Quindi lotta sul momento, e lotta ancora 

più fiera quando gli elettori muoveranno 
alle urne per la nomina del nuovo consiglio. 
Aspettiamo adunque da quella parte un 
gualthe ciamorosc incidente. 

X 
Ma non è su questo incidente isolato che 

accorre fermarsi. Liberali o no, il torto di 
coloro che sì scandalizzano del fatto di Ber­
gamo è di non aprire gli occhi dinanzi ad 
una corrente, che, o sotto l'aspetto di cle­
ricalismo, 0 sotto quella di socialismo, 
tende a minare sempre p'ib )e 'istituzioni 
dello Stato, 

X 
Anche i fatti di Girgenti sono assai gravi. 

Sappiamo benissimo che una certa classe 
d'individui quanto cretini altrettanto spaval­
di si scagliano contro e accusano di paura 
coloro che gridano all'allarme. 

X 
Li vedremo cotesti Arganti quando l'al­

larme sorgerà davvero, perchè sorgerà: gl| 
Arganti d'oggi si riluggeranno in cantina^ 
e gli altri tutto al più staranno a guar­
dare, ormai disamorati di tutto e di tutti, 
perchè questa è la sorte delle nazioni, 

lasciano condurre per il naso dai 
dai cavadenti. 

l a eaasi lrlÌ!i r i '̂ i (i o p(»i ni t ignoti 
L dutaio (kì ioppid (Mti f Ili 11 la pjii urrà 

st i t i i , sul poito SI ( rioKo Miroum il ta 
nerito dei i u iliiiiinii 

A iloiimui 1 pi i t ieolui 
Viffovano, Hi ™ L'oli OiU',q|̂ pe U^ma 

COSSI ilopiitqito d^l nostio OoHaRio, ha tslt-
giafatu al fomm av\ Oon, t,iii laoo di Mor­
tala, avvarteniiolo che .lalvo iiiciiìontl, ve-
nettli ìi) o ùomemca 21, gli apfiroaCi uà lo-
Cilici perchè verrà assieme a tutti forse i ilo-
putiitt della Loroelliaa per tenervi una con­
ferenza, sulla conoossiiiiio ottenuta dal Mini­
stero del Tesoro per r irrigazione gratuita 
dei terreni Loiaellini. 

Ci\-3NACA V E N E FA 

[Corrtsiiondcnsa [mrttoolare del WUUNE) 
Bassano, IG. 

(q.h.m.) - Corta Giizan, di 40 anni, che 
fu già al MiiuicwBJo i)i VeTiep.iiì, qiiesbi iiial-
tlnii allts 8 fu rinvenuta cadiivero nello acque 
del Brenta, vicino a casa Jonoch. 

VAnffela Ouzan, che era lavoratrice in 
bianco, ora uscita vestita da uomo. 

Lasciati questi indumenti sulla riva, indossò 
una veste da camera e appose al collo un 
ferri) da stirare. 

Quantunque fesse nota la sua stranezza, 
nessuno avrebbe creduto ch'ella dovesse fini­
re sì miseramente. 

Non lascia famiJiia. 

CRONACA p DELu rMvmciA 

che SI 
furbi 

Un telegramma da Berlino all' Opinione 
dice che nonostante le ulteriori smentite, 
la Allffemeine Reichs Correspondenz assicura 
che il fidanzamento della Principessa Fe­
dera di Schleswig-Holstein, sorella più gio­
vine dell'Imperatrice Augusta Vittoria col 
Principe di Napoli è cosa decisa. 

La principessa è nata il 3 luglio 1874. 
X 

Pare che la differenza di religione non 
sarà ostacolo al matrimonio, e che questo 
servirà maggiormente a rassodare coi vin­
coli della parentela i rapporti di amicizia 
già così stretti fra le clue Case di Savoja 
e di Hohenzollern. 

X 
La discussione dell' ffome-Rule alla Ca­

mera dei Comuni procede assai lentamente 
ma finora Gladstone pub contare con sicu­
rezza sulla maggioranza che gli è stata 
favorevole nella votazione dei primi ar­
ticoli. 

{Nostra corrispond,. partio.) 
E s t e , IG. [h.) — Benché in rilardo, per­

mettete che vi scriva io pure duo sole parole 
sul saggio dato 1' altra sera in questo Istituto 
INIusioale per l'anno scolastico 1891-92. L'esito 
non poteva essere migliore. 

Altri mi ha prevenuto scrivendovi del con­
corso, non che della esecuzione da parte del­
l'orchestra, e di tutti coloro ohe si produssero 
nel concerto. 

A me non ro.sta ohe confermarvi quanto vi 
fu sorittn; solo aggiungendo, riguardo alla si-
gmiriiia Giuseppina Garretto, la quale cantò e-
Sregiamente una romanza di Thomas, che l'e­
simio maestro signor ALBERTO SBI^TA, deve 
chiamarsi soddisfattissimo di aver perfezionato 
cosi bene ned'arto dei canto questa bravissi­
ma KÌovau.i. 

Di quanti l'hanno sentita, noissuno dubita 
ohe - porcorrendn il cammino dell'arto - la 
Oairetto farà certamente fortuna. 

C i t t ade l l a , IO. — ieri a'Oittadelia due 
guardie di !)>»iB2)i, msmpetùte, purqaisiraaa 
nelle case di due individui nella sparàuKa di 
trovare quanto ottettivameiita non trovarono, 
e non potendo sequestrare niente si limitarono 
a sequestrare a tutti 0 duo lo tabacchiere 
contenenti tabacco di contrabbando. 

CORSE^^^LpPPO 
Baco il 

Sronaea del ^B^egno 
K o m a , l e . — Il Papa nella sala del trono 

ha ricevuto la superiora e llìO religiosa del 
Sacro Cuore. Essa hanno in Italia 25 case di 
educazione. 

(Jaìndi ha ricevuti lliO pellegrini polacchi. 
— Avranno luogo prossimamente diversi 

collocamenti a riposo nel ministero dei L. P. 
Inoltre diversi impiegati del ministero saranno 
inviati nelle provinole. 

Questo movimento sarà fatto appena andata 
in vigore la legge sul riordinamento del gonio 

• civile, che si triva ancora davanti al Senato. 
;= Assicurasi ohe il cardinaìe Rampolla, 

d'Ordine del Papa, prepari una circolare ai 
nunzi accreditati presso le potenze estaré, in­
tenta a protestare contro il decreto di scio­
glimento del consiglio provinciale di Bergamo. 

Napol i , io. — L'on. ministro iUfartini si 
è recato oggi a Onpodimonte, poi si è trat­
tenuto lungamente nella scuola femminile Ecce 
Homo, mostrandosi soddisfattissimo dell'anda­
mento di ossa. 

Mi lano , 1 6 . - Stasera provenienti da Ve­
nezia, sono giunte la prineipo.s5adi Qalleseon 
le figlie, ossequiale alla stazione dallo autorità. 

B e r g a m o , 16 . ~ La scorsa notte all'una 
nel comune di Borgo di Terzo, scoppiò una 
gravissima rissa. 

Certo Francesco Pernici rimase istantanea­
mente ucciso da una stilettata al cuore ; un 
suo figlio mori poco dopo, ed altri duo sono 
gravemente feriti. 

p r o g r a m m a della Corse al 
galoppo , ohe a v r a n n o luogo nella 
i ' iazza d 'Armi della nos t r a c i t tà nei 
giorni 11 e IH Oiug:na anno oorr . 

P R I M O G I O R N O 
D O M E N I C A I 1 G l U G N O i o 9 3 

P r e m i o d ' A p e r t u r a 
L. 2 0 0 0 

per cavalli interi e cavalle di 3 anni ed ol­
tre d' ogni paese, elio non abbiano vinto nel-
r annata un premio di I,. 3000, — Entrata 
L. 150, forfeit L, 75. — Sulle entrate L. 400 
al secondo, 

Pesi : anni 3 kil. 52, anni 4 Idi, 02, anni 
5 Idi. 04 ' L , anni 6 od oltre kil. 65. — 
Lo cavalle Idi. 2 di meno. — 1 cavalli ita­
liani kil. 4 di meno. 

I vincitori noli' annata di un premio di 
L. 3000 kil, 1 \ di sopraccarico, à i L. 5000 
kil. 3, di L. 8000 MI. 4, di L. 20.000 o nella 
loro carriera della somma di L. 60.000 kil. 5. 

I non vìncitovi noli' annata di un premio 
di L. 2000 kil. 2 di discarico, di alcun pre­
mio kil. 4. 

Distanza metri 2000 circa. 
PreuMo de l le P a t r o n e s s e 

[Q-entlemen Iliiers) 
L, 1 0 0 0 

per cavalli elio dal !• Gennaio 1893 non 
sieuo stati isoritti, né abbiano preso parto 
a corse di fantini, — Entrata L. 50, forfeit 
L. 20. — Sullo entrato L. 200 al secondo. 

Pesi : .anni 4 Idi. 07, anni 5 kil. 70, anni 6 
od oltre kil. 71. — I cavalli interi kil. 2 di 
pili. ~ I cav,allt italiani kil. 4 di mono, 

I vincitori di un premio nell 'annata Kil. 2 
di sopraccarico, di due premi kil. 4, di tre 
kil, 0. 

Distanza mptri 1800 circa. 
P r e m i o de i M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a 

ITEIIZA CLASSE) 
L. 2 0 0 0 

date dal Ministero d'Agricoltura per cavalli 
interi 0 oavalk puro sangue di tre anni ed 

olile nati m Italia, (in nel 1893 non ab ­
biano vmto ujp pi inno di L 20,000 0 un 
pi fimo dt l Miuisteio di I 0 II Classi — 
i n t u i t a L 100, lorfnit h .50 - - 'sulle en­
ti ati L 100 al s( fondo, T, 100 il ter/o 

l'i SI uuii t kil 5J, ipni 1 kil 02, 
anni 5 kd 04 'j , anni 6 od oltro kil 66. 
— Le cavalle kil 2 di meno 

Distanza metri 2000. 

Ì P r e m i o P a d o v a 
L. 2 5 0 0 

date dal IWunicipio di Padova por cavalli 
interi (3 cavalle di 3 anni od oltre di ogni 
paese. — Entrata L, 150, forfeit L. 75. — 
Sulle entrato L. 600 al secondo, il terzo 
ritira la sua. 

Pesi : anni 3 k i l 52, anni 4 kil. 62, 
anm 5 tó!. 84 'L, auai 0 ed oltro kil. 88. 
— Lo cavalle kil. 2 di meno. — I cavalli 
italiani kil, 4 di meno, 

I vincitori noli' annata di un premio di 
L, 4000 kil. 1 '(, di sopraccarico, di L. 0000 
Idi. 3, di L. 10.000 lai. 4 'T,, di L. 20.000 
kil. e. 

Quelli che non hanno vinto nell'annaiM, 
kil. 2 dì discarico, I maiden a 4 anni od oltre 
kil. 4. 

Distanza metri 2500 circa. 

P i ' emlo Bacclilfllione 
[flleeple- Oliase 1 ( Bmulicaif) 

L.. 1 5 0 0 
per cavalli di 4 anni ed oltro di ogni paese. 
— Entrata L. 50, forfeit L. 25. ~ Metà 

[ dello entrate al secondo. 
Distanza metri 2800 circa. 
Pubblicazione dei pesi Martedì 6 tiiugno 

allo ore 5 pom. 

SECONDO GIORNO 
G I O V E D Ì 1 5 G I U G N O 1 8 9 3 

P r e m i o S a l o n e 
(Corsa a. vendere) 

h. 1 0 0 » 
per cavalli di 3 anni ed oltre d' ogni paese. 
— Entrata L. 50, forfeit L. 25. — Sulle 
entrate L. 100 al secondo. 

Pesi ; anni 3 kil. 53, anni 4 kil. 00, anni 
5 ed oltre kil. 61. — Lo cavalle ed i ca­
stroni kil. 2 di meno. — I cavalli esteri 
kil. 4 di più. — I maiden kil. 2 di disca­
rico. — Tutti i cavalli vendibili per L. 6000. 
— (luelli dichiarati all' atto dell' iscrizione 
vendibili per L. 4000 Idi. 2 di discarico, per 
L. 3000 kil. 3, per L. 2000 kil. 5, per L. 1000 
kil. 7. 

Distanza metri 1300 circii. 
Il vincitore verrìi messo all ' incanto su­

bito dopo la corsa. 
Chiusura dell' iscrizione Sabato 10 Giu­

gno alle ore 8 pom. 

B r e m i o B r e u t a 
L. 2 0 0 0 

per cavalli interi,, e cavalle di 3 anni od ol­
tro nati in Italia.* — Entrata L. 100, forfeit 
L. 50. — Sulle entrate L. 400 al secondo. 

Pesi : anni 3 Idi. 52, anni 4 Idi. 62, anni 5 
kil. 64 '[,, anni 6 ed oltre kil. 66. — Le 
oavaììe kìl. 2 ài tneao. 

I vincitori nell'annata di un premio di 
L. 3000 kil. 1 'j,, di sopraccarico, di L. 5000 
kil. 3, di L. 8000 kil. 4. — I non vincitori 
nell 'annata di an premio di L. 2000 Idi, 2 
di discarico, di, alcun premio kil. 4. 

Distanza metri 1250 circa. 

Pj 'era io del . lockey Olul» 
L, 1 0 0 0 

date dal .Tookey Club per cavalli interi e 
cavallo di 3 anni ed oltre di ogni paese. — 
Entrata L. 100, forfeit L. 50. — Sulle en­
trate L. 200 al secondo. 

Pesi : anni 3 Idi. 52, anni 4 kil. 62, 
anni 5 kil. 04 ' j , , anni 6 ed oltre kil. 66. 
— Le cavalle kif. 2 di meno. — I cavalli 
italiani kil. 4 di meno. 

I vincitori nell 'annata di un premio di 
L. 4000 kil. 1 '1, di sopraccarico, di più 
premi di qu.esto valore 0 della somma di 
L. 15,000 kU. 3, di un premio di L, 10,000 
0 della somma di L. 30,000 Idi. 4 '{.,. 

Distanza metri 1800. 

Per ogni cavallo isuitto nelli Riunione che 
;alopperà suIU piita sai à pagnt i un i t issa 
i L. 20. 

. To A tiHADFH.^ 
Co IIIANCB'II.II S \ n mroo 
Mvuo Lumi 
BLNVLNtUO Bvuzll U 
TÌAB G A M I L I O lllfVFS 
pi 1 il Tochoy Club MAIIUI 

Bimìsnni FO.S^ATI 
por la Società degli Steeple 

Chase - MAOO. ,K. Puaoi 
EASBI.I.I ANTONIO 
M.K GEORGI! BAllTI.ETr 

Oommissari 

li'^ett. al peso 
Cfìudìce 

Segretario 
Starter 

P ) P P ? J P F P 
Conte A. CITTADELLA VIGODAUZEUE 

Conte F. SALVADEGO Vice Presidente 
RASELLI ANTONIO Segretario 
Barone CAMILLO TREVES DE BONPSLI 
Capitano PAOLO DA ZARA 
Dot*. BENVENUTO BABZILAI 
Conte Oav. PAOLO Dott. CAMERINI 
Conte ALESSANDRO G,BITTI 
Nob. Cav. LIBRI Maggiore L0EEN20 
RIGNANO ALBERTO 
VISENTINI ANTONIO 

P r e m i o E u g a n e o 
[Handicap] 

L. /iOOO 
per cavalli di. 3 anni ed oltre di ogni paese. 
- Entrata L. 200, forfeit L. 100 e L. 75 
soltanto se dichiarato il 9 Giugno alle 5 
pom. — Sulle entrate L. 1000 al secondo, 
il terzo ritira la sua. 

Distanza metri 2700 circa. 
Pubblicazione dei pesi Martedì 6 Giugno 

allo oro 5 pom. 

P r e m i o C a m p o dì M a r i e 
(Corsa di Siepi - Genilemen liiiers) 

^.. 5 0 0 
aggiunto ad un Swoepstakes di L. 50 per 
cavalli da caccia. — Metà delle entrato al 
secondo. 

Pesi : anni 4 kil. 65, ; anni 5 kil. 69 '[,, 
aniìi 8 ed oltre kil. 71. — I eavaììì interi 
kil. 2 di più. — I cavalli esteri kil. 4 di 
più. 

Distanza metri 3000 circa. 

AVVEJyrENZE 
Le iscrizioni si chiuderanno, eccetto per 

quelle per le quali è diversamente disposto 
nei presente Programma, i( giorno 23 IVIaggio 
alle ore 5 pom. 

Le iscrizioni dovranno essere inviate in i-
scritto 0 per telegrafo e sottoscritte dal pro­
prietario o trainer al Segretario della Società 
m Padova. 

In ogni corsa, eccettuato il Premio del Mi-
I nistero d' Agricoltura, un' entrata sarà rila-
I sciata a fondo di corsa. 

RONACA DELLA CITTA 
Gcjiìfe enza Alessi 

La fama dell'oratore e l'attraenza del tema 
attirarono iersera all'ultima conferenza pro­
mossa dalla Società di M. S. del Carmine una 
folla tale di gente, che giammai fu vista l'e­
guale: la sala della Gran Guardia ora lette­
ralmente gremita. 

Accolto da applausi al suo entrare, l'ora­
tore, dopo un felieissimo esordio, entrò subito 
nell'argomento, in cui egli s'avea pruposto di 
studiare il nuovo movimento, che s'è manife­
stato da poco in qua nella lattei atura model-
na e specialmente nel romanzo francese. 

Dare un sunto della conferenza è assoluta­
mente impossibile; ci accontenteremo di deli-
uearne a rapidi tocchi le lineo principali. 

Che cos'è questo spirito nuovo, che spinge 
la letteratura del nauseante verismo in campi 
più sereni e più puri ? È il ridestarsi dello 
spirilo evangelico per tanti anni sopito. Ohi 
sono questi audaci ribelli nel campo letterario 
e morale, che portano scritto sulla loro ban­
diera ipcnsiaro libero contro libero2>ensi.ero? 
Li chiamarono con tanti nomi, ma è proprio 
soltanto quello che si diede loro ultimamente 
di nep-crisliani. 

Descritta rapidamente e a tratti sicuri ì'a-' 
zione del romanzo di Bourgef - /t dùaepolo -
l'oratore nota come da questo lavoro s'inizii 
il movimento, neo-cristiano nel romanzo fran­
cese. L'arte psìcoiogica del Bourget non è sug­
gestiva, come la vollero chiamare gli inglesi, 
è penetrante. Tal ira pare che il suo soggetto 
si atomizzi nella finezza dell'analisi psicologi­
ca - ma poi con mirabile forza sintetica egli 
lo riunisce 0 In presenta tutto d'un getto. 

Nella Morta di Feuillet c'è gran'le riscon­
tro col Discepolo di Uourgel; ma quegli ap­
partiene alla scuola di sciitlori del secoado 
impero - e poi nel primo si studia il ritorno 
e l'idea cristiana nella donna, l'essere senti­
mentale per eccellenza, nel secondo lo si stu­
dia soj^ra un uomo freddo e calcolatore. 

Ciò che colpisce in Bourget non è la viva­
cità dei pittore, non la profondità del psicolo­
go, è l'ordine di sostenere una tesi come la 
sua in un'epoca qual'è la nostra. Questo ri­
torno alla morale cristiana non è un fenonaeno 
individualo; è li rifltìsso di ciò che si compie 
nella maggioranza delle moltitudini. Strano 
fenomeno ? 

JNiin è la fede, che li attira a sé; è rincre-
dulità, che li ha nauseali e li spingo incon-
•sciameiits alla fede. Quali lo cause di questo 
fatto importauteV 

Anzitutto l'insullicieuza delle scienze speri­
mentali per 1 bisogni mistici dell'uomo, poiché 
noi, oltre che animali ragionevoli, siamo an­
cora nnimali mistici, in secondo luogo la nau­
sea della letteratura naturalistica - e la man-
eanza d'ideale. 

Io, dice l'oratore, (liuttosto che mancar d'i­
deale, tornerei indietro, tornerei al medio-evo, 
quando il male era enorme, ma nella sua enor­
mità tristemente grandioso, non cosi vile e pic­
cino come il mala d'oggidì. 

A questo punto l'oratore descrive 0011 tale 
elEcaoia l'ambiente moderno, in cui il sorriso 
è quasi sempre forzato, in cui lo spleen è il 
pasto quotidiano, dell'anima, e di più esprime 
con tanta forza politica, con tanto slancio ora­
torio la sete dell' ideale nell'uomo, che gli ap­
plausi scoppiano fragorosi ad ogni momento. 

'Terza onusa. ùi questo soffio mistico nella 
letteratura moderna è il risveglio del senso 
morale, oggidì eclissato, perche abbassato scien-
tìflcamante e letterariamente dispre'zzato. In 
Luciano Dorsenne - il protagonista di Cosino-
polis - il dilettantismo psicologico si muta in 
neo-cristianesìmo. 

Ultima causa il bisogno di risolvere il pro­

blemi (̂  11 0 f in liìludini non (̂j. 
idtint jii ) I 11(0 ciistianì su q 
goniuilo colgono l'occhio al Pupa - coi 
i \ol(i linimento Biurgot nello ulìiij 
ginn il (o\inopolìs Pico le cause di 
iiHnini nio, più cho idoUistioo,i;iieu-ciii 
a CUI cintiibuiiono f)i«o anche i roinal 
russi 

1 Heo-6TÌstiani, con a capo Buurget, nj 
Dejardius, non si sono ancora chinati ili] 
all' ideale cristiano, sono crociati di n| 
ideale solo per ispirlto di cavalleria; non 
ca loro che la croce sul petto e la fej! 
cuore. 

In Italia questo gran movimento, no| 
trovare solo qualche languida eco, trovi 
che dei critici acerbi come il Panzacclii 
Morello. Perchè questo? Perchè ^ esclamai 
stamente l'oratore - in Italia da poco in! 
si è stabilita la dittaUira dei grandi ingc 
ohe travolsero una cieca maggioranza nell' 
del loro scetticismo. 

Ma ci sono i giovani scrittori, egli conili 
Non parlo della gioventù pecorilinenls si 
dei sistemi dei riiaestri : parlo di quelli vi 
monte giovani, che pensano con la propria 
e sentono la forza dell'Idealo cristiano chi 
sorge. Io dico a loro : Sorgete, illustri di 
neri, forti della vostra stessa minoranza 
perate ogni ostacolo - e allora oomplrell 
vostro dovere, allora sarete i veri precurl 
dell'avvenire J 

La chiusa, recitata dall'oratore con lat 
di cui è capace il prof. Alessì, cui bolle 11 
vi'ne il sangue siciliano, fu accolta da uni 
bisso di applausi. {p,o 

P e l l e g r i n a g g i o . 
Ieri alle oro l'2,35, con pochi minuti di 

tardo, arrivarono a Padova, con treno 1 
le, circa 400 pellegrini, che si recarono a 
tato i monumenti più importanti della citi 

Ripartirono alle ore i pom, per la III» 
Verona-Ala. 

. ' * • 

I j avor l sospesi . 

On telegramma da Roma al Prefetti d.iil 
notizia hBtì triste. 

Eccola nella sua integrità -. 
« I lavori ferroviari in Grecia sono 

« e la situazione economica è colà ass«l»t| 
« mente disastrosa». 

Molti dei nostri operai sono ivi occupali 
è addirittura penoso il pensare alla loro sor 
attuale. 

Pur tuttavia, poiché la stampa ha dalla pul 
blicìtà un nobile ufficio, noi vogliamo soons 
gliare chi avesse la mente di portarsi in Gre 
jsia per quei lavori, ad andarvi. 
\ Bisogna che di ciò s'occupino le pera 
ìnlluenti, comunicando a chi d'interesse 
notizia. 

Un 'Assemblea . 
La presidenza del Circolo delta Polenta In 

vita i suoi soci alla Assemblea generale, cbi 
si terrà nel locale Stoppato (Ponte Allinale 
venerdì ti) corr. alle ore 9 li2 pom. per ila 
liberare sul seguente: 

OKDSNB M!L GIORNO 
1. Comunicazioni della presidenza. 

» ' . 
L a leva pei n a t i del 1 8 7 3 . 
Il ministro della guerra ha deciso che I 

sessione di leva pei nati nel 1873 si apra il 
giugno. 

V estrazione a sorte si farà il 3 agosto, l 
sedute del Consiglio di leva oomineieranno 
d ottobre. 

Jja t avo l a r o t o n d a . 
Siamo lieti di annunciare ohe la ratio/ 

Rolandi lia definitivamente stabilita ja seil 
in Via Fabbri N. 3'71 piano I.-

L'inagurazione avrà luogo in settimana. It 
tanto si pregano 1 signori ohe avessero ricf 
voto la circolare riguardante l'invio di libr 
a non lardare più oltre le loro (generose do 
nazioni. 

.% 
G r a v e per icolo e s a l v a m e n t o . 
Ieri mattina scendeva da Ponte iMoliiio un 

carrozza t rata da un focoso animale. 
Nella carrozza si trovava certo Ceroni Gin 

seppe con i suoi figli Ernesto di anni 1.5 e 
Elisa d'anni 12 da Oarmignano sul Brenta. 

Quando la carrozza si trovò sotto la tori 
di Galileo, una ruota uscì dall'asse: 11 cavali 
per ciò si diede a precipitosa fuga verso I 
via Maggiore. 

Il Ceroni od i due ragazzetti si misero 
gridare disperatamente. 

Improvvisamente un osto di via Maggiori 
certo Agugiaro Girolamo, si slanciò coraggi; 
sainenta alla tosta del cavallo fermandolo a 
l'istante. 

Dall'urto ricevuto la corrozza si ribaltò 
le persone che vi stavano dentro caddero 
terra. 

11 Ceroni nella caduta riportò una ferita al 
gamba destra e 1 bambini fortunatamente r 
raasero incoinmi. 

1 suddetti furono ricoverati da una loro pf 
rente in via Forzate. 
. Noi con animo veramente lieto al brav 

sig. Agugiaro sempre primo dove c'è un azii 
ne generosa da compiere, facciamo i nost 
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iS r e h b v n i o 1 8 9 3 
)rari Ferroviari 6 M a n g i o 1 8 9 3 

Rete Adriaiica Società Veneta 
l^aUova-V 

"" Y,n àT 
4,28» 
6,2B » 
7,59» 
0,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,36» 
5.49» 
8,01» 
9,23» 

diretto 
» 

misto 
Omn. 

» 
diretto 
aocel. 
misto 
diretto 
omn. 
accel. 

«nen ia 
"pSa." 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

n,~» 
1,50 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,35» 
».15» 

10,16 » 

VeueKla-fivdova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 
» 6,16 » 

direttGl0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7.40» 

11,21 » 
12, 7» 

Padov i i -Verona -Ml lano 

;)Bm. 7.'I0 a. 10.20 a. F.,20 p. 
dir. 9,'i9 » 11 ' 6 ^ 2,35 » 
omn. 1.33 p. 4,20,.. l i . f i» 
tiret 3,30» 4,D2 » fi ,20 » 
omn. 7,60 » H),iO» 1 l.Ver. 
lica. 12,1* a 1,47 a 1 6.30 a. 

i t l i l ano-Verona-Padova 

ncc. 6,— a ;o,:i4a. 1,13 p 
misto dji Ver. 6,40» 10,50 a 
omu. 9,45 a 3, 6 p . 7,50 p 
dir. ]2,50p 4 ,= » 6,46 ,, 
omn. 6,10 a. 7,48a 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a 

Padovn-Bo lo f lna" 
omn. 5,38 a. 
misto 7,56 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10.90 a. 
9,60 f. RoT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,~» 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn, 5, 5 » 
da RoT. 5,15 » 
m sto 9,-= » 
dir«tto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
ao ;el. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 -. 

Mes t r e -Ud iue 

iireÉio 5,15 a. 7,35., 
jmn. lj,43 » |10, 6» 
dato 7, 
ava 11, 6 » I 
iretto 2,25 p. 
listo 6,12» 
» 6,30 » 

13B. .10,33 » 

60 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 t . Trev. 

11)30 » 
2,25 a 

Cdlne-Mesti-e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTi'ev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Leguago 

~8,'lÒT.frL6g. 
6,25p. 
8,40» 

omn. 7,— i 
jmn. 3 ^'' ; 
,Uiii. 7,S;3 

fifllMip-Rlctitcliclhina 
l'iiD. 4..50"ar 6.50 a. 
aiata 1.20 p. 3.49 p. 

«.15 8.18 n. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
^mih y o p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. j 8.66 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
ntnn. 8.18 B. I 10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
. (1) 3,22 » 
» 5, .30 » 
. 8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 8,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16p. 
6,16» 
7,14» 

10,42» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à de ! F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Uro/etto, 35 
F o i n l t o i l di S M. il R e d ' I t a l i a 

t) Fino a Dolo (Feslivo) - (8) Da Bolo (Feitlto) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 12S, 124 faranno un 1 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO j 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5a . | 7,50 a, 
9,19» I n , 5» 
2,19 p, 
7,13» 

4,10 p.. 
9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30» I 8, 8» 

Ba.anoH-Padt>va 
misto 6 .= a.i 7,38a7' 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l C,--» 

T rev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

» 8,29»,11,11» 
omii. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

V l t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a; 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
'(mm! 5̂̂ 50"à7i" 7,53 aT" 
u.iàto 9, 6» 11,36» 

» 1,54 p.l 4,28 p. 
smn. 7, 9 » I 9,16» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,56 » 

8,45» 

8,1» a. 
11,32 . 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l,10p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
™iato 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 6,— a. 6,34 a 
misto 11,10 • 12,50 p 

« 6.0. 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. i 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 6,37 p 
misto 8..33» Ilo,IO • 

faj^ l sol i c h e n e p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "esi 

Medaglie d'oro o (tron diploma alle EspoBizioni di Vienna t878, Venezia 187S, Filadelfia 187S, Sydney 
Melbourne 188i,yMliano 1881, NìzKa 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molta altre rlcompeaBe. 

FElFHSiN^'^ ULTIME R I O O m P E N S E O T T E N U T E 
l̂Aìciii Sur»E'̂ *̂ i Ci'&D diploma d'onore all'Bspoaizlone di Londra 1888 e Palermo 1893 

" i - " """ - " - " • Medaglia d' oro all' Esposizione di Dareellona 1888 e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione U a l o - A m e r i e a n a , G e n o v a -1892 

Medag l i a d ' o r o da i Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOKIFICENZB 

1880 

Facilita la dlgOBtione, Impodisco l'irritaiiono del nervi oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E raccomandato pur chi soffi'o felibri ìctMiaittenti « vermi, nd {i sorprciidonto contro qnisl maSesaero prodotto 

ilio splecìì^ patema d'animo, nonché 11 mal di Rtcnaco o di capo causato da cattiva dii;estiono o debolezza. 
Molli aeoroditatl medici proloriscono già da tanto tomfo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

proodorsi in casi di simili incemodì. 
Q lesto liquore, coinposto di in'̂ Fodienti vegetali, si prendo mescolato ooU'acqua, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botlinlin griinde L. 4 ™ piccola L. 2 . 

aUARDABSI BALLE INNUMERE VOLI COSTUAFi^AZIONl 
E s i g e r e su l l ' e t ic l ie t ta la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRAINCA & C-

MAZZO d!. 
Pet imbellire la Carnagione. 

Questo prezioso farmaco, esperiraentalo 
anche dal comm. prof. D E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendente efficacia 
ndl'Anemia, nella Tuberaolost, nel Ra-
cMlismo, nella Scrofola, nel'a Dlspesia, 
nella Gastrile, nelle F e b b r i di m a l a ­
r ia , nella Spcrmalorrea, nell' I m p o ­
t e n z a , nelle MalatUe della pelle, negli 
JSsaiirimenti nervosi, nell' Inappeten­
za, nella Debolezza genernle, nei Lan-
inmri di stomaco e nelle M a l a t t i e dei 
b a m b i n i , in cui è nece,-.sario rlcosti-
i-UÌre il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da aìilorevoti adeslazioni mediche si 
spediscono oraUs a richiesta. 
3..50 = Bcttiglia picc L. 2.— 

ed esigere la firma dei . l ' i a t e l l i P o m e l l o 
d e p o s i t a t a 

PO RfìELLO 
Spedai e p7rparaziOiìe 

de l l a F n r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo-, Bottiglia grande L, 

Guardarsi dalle scstituzioni --' -
proprielart e la Marca 

MlpsUdo dt lode a/l'Ji.y,' sn-ìone Medico-Iffienica Inter a.. A:;lu; o 18Bi! 
MCNDliSI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una boiilfjliìi fii^'iiile piiii servire per nî a cura o .'iMJl'it • 
Altre specialità proprie della Farmacia Pome,lo; Pillole AnUif. tu-y 

— Pillole miUliì'OrtclnaU. 
Deposito e rappresentanza in Padov.a 

(»• p r e s s o l a D i t t a L U I G I G O U N E L I O "€ii 
US' e F a r m a c i a P I A N E I U & MAL'ItO -CJ 

L ERIGANO 
Socfefà d'J^a^cvrazif'fJiiy'Vlve a ovoto^ fìffo contro i donni delV 

INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
m>linz:ola. dal h'.Cor rno, iai-'andosi sullo splen-.ido esito otte­
nute lo scorso annocoel' aver pagalo, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 "!„ — intende guest' anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappt^esenianie, al quale verrà corrisposto ima laida prov­
vigione e stipendio mensile- purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 

Il Biretiore Generate G. ROZZI 

si d is t inguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer luzzo con ipo-

fosfiti di calce e sod.! nelle persone deboli , denu­

tri te, anemiche o convalescenti. 

.^'Emulsione Scott 6 racco-
jnandata dai Primari Medici per 
la cura di tuue le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è dì sapore gradevole come 
il latte e di facile dii^eslione.Le 
bottiglie d,:.-lla Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color iSaimon • (rosa nallidn). 
Chiedere la genuina Eniulsio 
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-^'orii. 

S I V E N D E I N T U T T E L E F A E M A C I E . 

Onde far risplendere il viso dì aflascinante b^< 
hcaxA, e per ilare aUe mani, alle £pa\!e, ed alt9 
sjraecìa splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che iraparte e conninica la delì-
eiopa fragranza e delicate tinte del ^^i\io ^ della 
«osa; E un liquido igienico e jalto.™ ìi senza 
dvaW at mondo per preservare <- ridonare xa 
btììezza. d d k gìovcntìi, 

, Si vende cĵ iitutti i Karniacisti Tnglasi e princJpaH . - ^ 
ftanieri e Parrucchieri. Fabbrica in ìjoniira; 114 & u à 
^ahamxi too Row. W-^-'.c i" Pn-jii; •' Kiinv» Vorkr 

BANCA VENETA 
di l>eT) o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - Sc«le Vli^'EBIA — Snccn rBa l e PAUO'VA 
CAPITALE INTERAMENTE VER- \ T 0 L. 4,10 1,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 3 0 a p d l e 1893 
A. 1B « SET.® 

Azionisti saldo azioni L. 1,375.— 
Banca Nazionale Conto disponibile . . . | » 4,811.84 
Cassa 

4 EfI'etti di cambio in Portafoglio . . . . ì; 
5 Eflétti in Soflerenza | 
6 Crediti i« soirereuza degli esercizi preced.j 
7 Sovvenzioni su pegno di Titoli . 
8 » » » lUerci 
9 Riporti 

10 Valori diversi 
i l Effetti pubblici e valori industriali 
12 Partecipazioni diverse . . . . 
1-3 Conti correnti g a r a n t i t i . . . . 
14 Banche e Corrispondenti diversi . 
15 Beni stabili 
16 Mobilio 

'miiìsione 
eo^ 

21 

Depositi liberi a custodia 
» a garanzia operazioni diverse. 
» 8 garanzia cariche 

Debitori in vuuic Titoli 

Spese e tasse dei corrente esercizio 

292,86.1.46 
» 7,704,lai.08 
» 13,263.30 
s. 69,.5i6.i5 
» 86,362.90 
» f)6,4 5,— 
» 674,032.10 
» 62,669.17 
» 5,079,432.35 
» 50,000 — 
T, 408,«75.72 
» 2,138,447.10 
» 300,000.--
» 2,000.— 

2,185,307.50 
» 2,189,058.33 
» 562,250.— 
» 3,437,500.— 

16,944,361, 

• 5,.S74,115 

il 68,928,f 

|L.25,387,401, TOTALE 

9 A ® ® 3! V . 
Capitale Sociale 11 L. 4,000,000, 
Fondo di riserva i! » 407,371 
Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di- ! 

versi » 9,189,312.31 
i> in Conto Corr. disp. senza Inter. | » 1,345.69 
» in Conto Corr. non disponibile .11» 60,711.80 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 3,016,695.88 
Efletti a pagare » 77,049.55 
Chèques ,, , • » — il 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . » 7,279.70|| 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 59,944.— 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

» 12,412,2.81 
» 4,9.'Ì6,615.83 
» 3,437,500.-

» 8,374,11.5^ 

A n n a D 'Amico tlà tutti i giorni 
Consulti nel suo Gabinetto magnetico LA SONNAMBULA 

coH'assistenza di duo distinti dottori. 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama clie sì è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per F Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
•= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

Dtili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio . 

TOTALE 

Venezia, 15 maggio 18S3. 
IL P R K S m E N T B 

A. TREVES 
l Sindaci 

A. PARENZO - E. VASTELNOVO 
La Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l ' interesse lei 
21[2 »/(, in Conto disponibile cont'aeoltà 

ai corrtntisti di prtlevare sino 
a Lire 6000 a vista e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 I/o in conto vincolato oltre i tre 
mesi. 

Nei versamenti vengono acrettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia ; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 "i. scadenti al 1. lu­
glio 1893. 

tlli interessi sono netti da ritenute ì 
e oapitahzzabili seraestralmente. | 

Sconta effetti cambiari a due firme | 
fino alla scadenza di sei mesi. j 

123,044.77 
70,631.20 

193,676' 

L.25,387,401 { 

Il D i r e t t o r e 11 Capo Conlat, 
A. B i i S u i ; ! ; ! A. FACCAW 

Fa anticipazioni sopra depositi k 
Carte pubbliche, valori i„dustriali| 
sopra Merci. H 

Riceve valori in semplice custodi." 
Rilascia lettere di credito per l'I' 

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il p<i; 

mento delle pubbliche imposte percolî  
dei propri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e paganieiij 
di cambiali e coupons in Italia ed " 
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell' < 
quìsto e Tendila di tondi pubblici 1 

Eseguisce ogni operazione di Bat'̂ ^ 
Fa il servizio di cassa grati'i 

correntisti. 

G. PRATI 1303 P. SELVATICO 

X G ^ ^ 
F. BONATELLI 

DELLA 

P r e m i a t a Tipoflraf la EdUvieo 

T?! 4.' j - T^T^ 1 ' T • "F. SACCHETTO 
Mementi di rsieoioe:ia e L02:i6a PABOVA 

PUBBLICAZIONI GUIDA DELLA CITTÀ DI P i D O Y A 
L. LANDUGCl 

Storia del Diritto Romano 
IL COHUI^E « Giornale di Padova » il più diffuso della QUià e Provincia 

Abbonamento da 1. IVIaggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Foglio Periodico L. 15 annue 
-Pauova iSOa— J'rt-ni:ata Tipografia Sacclletto-


